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IMPORTANTE INIZIATIVA DEI GRUPPI PARLAMENTARI D'OPPOSIZIONE 

Togliatti e Nenni chiedono all' on. Gronchi 
la discussione delle leggi costituzionali 

"La Camera può esaurire il suo mandato solo a condizione che le leggi di attuazione della Co
stituzione abbiano la precedenza su tutti gli altri temi legislativi eccezion fatta per i bilanci,, 

A nome dei gruppi parlumen-
ttiri comunista e socialista i com
pagni Palmiro Togliatti e Pietro 
Netini hanno inviato al Presi
dente della Camera, on. Gronchi. 
la seguente lettera: 

« Onorevole Presidente, 
più volte, nel corso di questi 

anni, è stato sollecitato, e non 
solo da parte nostra né esclu
sivamente in questo ramo del 
Parlamento, il problema delle 
leggi di attuazione della Costi
tuzione della Repubblica, la cui 
approvazione, anche al di là del
la precisa lettera delle norme 
finali VI, Vili, IX e XVI della 
Costituzione, deve indubbiamen
te considerarsi il compito essen
ziale del primo Parlamento della 
Repubblica. 

Oggi noi ci troviamo a dieci 
mesi dalla scadenza della legi
slatura ed abbiamo davanti a noi 
poco più di sei mesi di tempo 
utile. E per quanto l'iniziativa 
del governo sia stata carente. 
avendo essa investito soltanto 
una parte esigua dei temi legi
slativi posti dalla Costituzione, è 
pur vero che neanche questo mo
desto complesso di leggi è stata 
approvato dalle due Camere ed 
ha DOtulo quindi entrare in vi
gore. 

E' in atto di fronte alla Ca
mera la discussione sulla proce
dura da adottarsi per l'approva
zione delle leggi a carattere co
stituzionale, .ed è quindi sospesa 
l'approvazione della legge che 
deve mettere in vita la Corte 
costituzionale. Ma è anche so
spesa inesplicabilmente la discus
sione della legge sul referendum. 
che non deve affatto essere sot
toposta a tale procedura. Pari
menti è sospeso da lungo tempo 
l'esame delle due leggi, eletto
rale ed istituzionale, che concer
nono le regioni, come è sospesa 
la discussione della legge per il 
riordinamento dei ministeri e di 
quella per il Tribunale militare 
Non esiste il disegno di lesse che 
disciplini il Consiglio Superiore 
della Magistratura, né. per la 
stessa carenza legislativa, è con
sentito rjoter adeguare i codici 
penale e di procedura come la 
legge dì Pubblica Sicurezza alle 
norme della Costituzione ed ap
pena ora si è iniziata in Commis
sione la discussione del disegno 
che concerne il Consiglio Nazio
nale dell'economia e del lavoro. 

Noi riteniamo che la Camera 
verrebbe meno al compito essen
ziale che le Costituzione le attri
buisce ed al mandato che il po
polo italiano le ha conferito il 

18 aprile se lasciasse esaurire la 
legislatura senza porre in essere 
almeno le principali riforme or
ganizzative delineate dalla Costi
tuzione. Ella, onorevole Presi
dente. che per la Sua funzione 
e per la Sua personale sensibi
lità. è l'alto interprete dei doveri 
della Camera, condivide certa
mente questa valutazione ed ha 
avuto più volte occasione di di
chiararlo. 

Nella situazione attuale tutta
via è chiaro che la Camera può 
assolvere questo compito e può 
esaurire il suo mandato solo a 
condizione che le leggi di attua
zione della Costituzione abbiano la 
precedenza su tutti gli altri temi 
legislativi, eccezione fatta per i 
bilanci e per le leggi che siano 

Tutti i compagni senatori so
no tenuti ad esaere presenti al
la seduta di martedì 1 luglio 
alle ore 16. 

soggette a scadenze improrogabili 
stabilito dalla Costituzione o da 
altre leggi già in vigore. Noi Le 
chiediamo pertanto, a nome dei 
Gruppi parlamentari che abbia
mo l'onore di rappresentare che 
con tale criterio venga regolato 
tutto il programma dei lavori per 
questo ultimo scorcio della legi
slatura. 

Desideriamo assicurarLe. ono
revole Presidente, che per tale 
evenienza noi non ci sottrarremo 
alla parte di responsabilità che 
ci spetta e che Ella potrà con
tare sulla nostra disciplinata col
laborazione ha adempiere inte
gralmente al programma anche 
gravoso che potrà risultarne per 
la Camera. 

Gradisca, onorevole Presidente, 
i sensi della nostra più rispettosa 
considerazione ». 

La lettera è firmata dagli ono
revoli Togliatti. Nenni, Gullo. 
Longo. Ghislandi. Riccardo Lom
bardi. Laconi. Giorgio e Pietro 

Amendola. Cavallari, M. M. Ros
si, Amadei. Costa. Carpano. Pie-
raccmi e Mancini. 

I rontrasfi fra i tre rimangono 
dopo i colloqui di Londra 

LONDRA, 28. — La conclusione 
dei colloqui fra i tre Ministri de-
yli Esteri occidentali è .stata ac
colta da commenti tutt'altio che 
esultanti dalla stampa ufficiosa. 
Per quanto si prevedesse che le 
discussioni sarebbero state •• criti
che ••. oggi, tirando le somme, e 
.sulla base di quanto si conosce, si 
può concludere che i punti critici 
di cui era fatta l'agenda non solo 
non sono stati risolti, ma alcuni 
sono diventati più acuti. 

Il solo punto su cui i tre Mini
stri degli Esteri hanno annunciato 
di aver raggiunto un accordo è 
stato la Germania: è stati» concor
data •• la sostanza >• — come ha 
detto il comunicato di ieri — della 
ris-posta da inviare alla nota so

vietica del 25 maggio, la quale, 
anepra una volta, proponeva una 
conferenza a quattro 

Non '.'è dubbio che il compru-
me<.-i> raggiunto a Londra fra i 
tre Occidentali rimane lontano da 
quello che avrebbero voluto Sehu-
man ed Eden. ESMI lascia ad Ache-
soii tutto il margine per avere 
dal congresso, prima che questo 
si óggiorni, la ratifica del ..con
tratto dì pace tedesco... sostenen
do che i negoziati diretti con 
l'URSS, so avranno luogo, procede
ranno con tale lentezza da non 
ostacolare il contemporaneo inizio 
del liarnio della Germania occi
dentale. 

Ma all'opinioni! pubblica tedesca. 
francese e britannica la formi:!:» 
escogitata a Londra non potrà 
certo essere spacciata come un so
gno di buona volontà delle poten
ze occidentali, e non renderà più 
facile per i governi e per i parla
menti europei la ratifica del - con
tratto di pace ,. e del trattato per 
PE.'C-cito Europeo. 

Il, CONGRESSO DELL'AMPI ESALTA I VALORI NAZIONALI DELLA RESISTENZA 

Il nord e il sud hanno combattuto nniti 
per dare all'Italia libertà e democrazia 
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/ / discorso di Giorgio Amendola — Nobile intervento del Vice Sindaco di Cuneo — Centinaia di 
messaggi da tutta Italia — L'impetuoso sviluppo dell'Associazione documentato da Walter Ncrozzi 

La seconda giornata dei lavori 
del Congresso dell'A.N.P.1. si è 
aperta ieri mattina alle ore 9.30, 
dopo che l'assemblea, commossa, 
aveva ascoltato alcuni canti par
tigiani eseguiti da un coro di 45 
giovani partigiani friulani. Tra sii 
applausi, il presidente Bini an
nuncia che è p'resente nella 
sala il partigiano delle formazioni 
G.L. Fermo Soleri. vice coman
dante del C.V.L. Subito do
po il Congresso approva la 
proposta della Presidenza di in
viare un messaggio alla Magi
stratura perchè venga concluso al 
più presto possibile il cosidclio 
processo di' Dongo. restituendo la 
libertà all'eroico partigiano Gor-
rcri, ingiustamente detenuto da 
quattro anni. A decine, intanto, 
pervengono messaggi e adesioni 
al Congresso. Tra questi segnalia
mo quelli dei familiari di quattro 
Medaglie d'Oro di Cuneo, dei se-
nitori della Medaglia d'Oro Cap

pellini e dei genitori della Meda
glia d'Oro Alfredo Sforzini, quel
lo del fratello della Medaglia 
d'Oro don Faustino Borghi. Te
legrammi sono pervenuti inoltre 
dalla Lega dei Comuni ferraresi, 
dal padre" del caduto per la li
bertà Bonomi. di San Daniele del 
Friuli, dalla Camera del Lavoro 
di Ravenna, dalla Giunta Comu
nale di Ferrara, dalla sezione 
ANPI di Carbonia. Il senatore li
berale Mario Venditti ha inviato 
il seguente messaggio: «- Due anni 
cr sono celebrai in Senato gli 
eroi delle quattro giornate della 
mia città. E' nello stesso clima 

La Di-ezione del P.C.i. 
convocata per il 1. luglio 
La Direzione del Partito Co

munista Italiano è convocata in 
Roma martedì 1 luglio p. v. 
alle ore 8,39. 

psicologico — di rimpianto e di 
orgoglio — che oggi, rievocando 
silenziosamente quei pionieri di 
giustizia e di libertà, mando un 
cordiale salttto di italiano a co
desto Congresso ». 

Un telegramma è pervenuto 
anche dall'on. Velio Spano, dalla 
Associazione Nazionale Mutilati o 
Invalidi di Guerra di Reggio 
Emilia, dalla Camera del Lavoro 
di Catania, dal Comitato di dife
sa tra le Associazioni combatten
tistiche di Quiliano, dalla Giunta 
provinciale di Rovigo, dalla Giun
ta di intesa tra le Associazioni 
rombattentistiche di Genova, dal-

I la Camera del Lavoro di Paler
mo. dal Sindaco di Adria, dalla 
Camera del Lavoro di Modena. 
déll'on. Luigi Polano e così via 
Renata Vigano ha inoltre invia
to un lungo messaggio. 

Spentisi gli applausi che salu
tano l'arrivo del regista del film 
« Achtttng. banditi! •. Carlo Liz-

Quarta e f f e r a t a incursione sullo Yalu 
Grave ammonimento dello Cina popolare 

Si Man Ri esige rimmeiiiato scioglimento dell'Assemblea: gli oppositori malmenati e assediati 
nell'edificio - Impressionante corrispondenza della «Pravda» sulla situazione nella Corea del Sud 

PHYONGYANG. 28. — U-i* 
quarta incursione sugli impianti 
idroelettrici dello Yalu è stata ef-
ie'.tuata ieri dall'aviazione ameri
cani!, per ordine del Quartier Ge
nerale. L'obiettivo è staio quest« 
*-clta Chosin, una delle centrali 
del nord-est. Nel dare l'annuncio 
dell'operazione, d Quartier Gere-
rale ha ammesto che le formazioni 
americane hanno incontrato la for
te resistenza delle artiglierie con
traeree cino-coreane e della cac
cia. Sei dei velivoli aggressori $o>-.a 
stati abbattuti. 

La fredda ferocia con cui oli 
aggressori continuano a mettere in 
atto, in odio alla volontà dei p--
voli. le loro provocazioni, solleva 
«n tutte le regioni delia Cina e 
dello Coreo un'ondata di sdegno. 

"La realizzazione ài una simile 
tattica brutale — afferma oggi ra
dio Pechino, citando un erticelo 
del Quotidiano del Popolo — è la 
prora più evidente, insieme alia 
sospensione dei negoziati unilate
ralmente decisa da Clark, che clf 
americani non sono mai stati sin
ceri nelle trattative dì tregua, e 
che essi vogliono silurare la con
ferenza ed estendere U conflitto II 
pcpolo Cinese e il popolo coreana 
sono indignati. Essi dicono nej" 
maniera più chiara agli imperia
listi che essi sopporteranno tulle 
le conseguenze del mostruoso cri
mine*. 

A Pan hlun Jon, una energica 
«ola di protesta è stata consegna
ta dagli ufficiali di cóllegament* 
cino-careani alia delegazione ame 
ricana. Està chiede al generali 
Harrison e ai suoi di porre ter
mine all'arbitraria interruzione de
cisa ieri e dì far ritorno imme
diatamente al tavolo delle fratta-
tir*'. 

Accanto a queste notizie si pos

sono oggi quelle gravissime eh* 
giungono da Fusan. 

Stamane, all'assemblea sud-co
reana, sessanta deputati seguaci 
del presidente fantoccio hanno pre
sentato improvvisamente una mo 
zione che chiede lo scioglimene 
immediato dell'Assemblea stessa. 1 
deputati dell'opposizione hanno 
reagito immediatamente abbando
nando l'aula. Ma quando essi son* 
giunti sul portone dell'edificio, sì 
«ono accorti che tutte le uscite 
erano bloccate da una folla ài ener
gumeni, sostenitori di Ri. i quali 
minacciando di linciarli seduta 
stante, li hanno costretti a ritor
nare sui loro passi, ingiungendo 
loro di votare senza indugio 'a 
scioglimento. 

/ deputati dell'opposizione rien
travano nell'edificio, rifiutandosi 
tuttavia di votare la mozione ài 
scioglimento. Aveva inizio coli utt 
lungo assedio, caratterizzato da 
scontri e tafferugli ogni volta che 
i prigionieri tentavano una sortita 
Urla e minacce di morte .si leva 
vano dalla folla sotto le finestre 
degl'Assemblea. 

La tragicomica scena si protrar
re fino a tarda sera, mentre la 
polizia, nonostante la legge mar
ziale in vigore, si asteneva da qual
siasi intervento. Solo in serata 
per ordine del ministro degli in 
temi, essa provvedeva a scortare 
gli assediati fuori dell'edificio, tra 
due ali di semadristi che agitavano 
armi e randelli 

Oggi, la situazione creatasi nel
la Corea del sud e così dramma
ticamente denunciata da queste 
notizie, è oggetto di una lunga 
corrispondenza - dell'inviato dell* 
Pravda a Phuongyang, Tkacenko, 
V. quale fornisce dati e notizie im 
prersirmantì. 

Quali sono — si chiede Tkacen 

ko le vere cause della procla
mazione della legge marcitile? La 
risposta è data da una serie di 
cifre eloquenti. Perfino secondi-
dati ufficiali, alla data del i5 viag
gio 1952 si lamentava una man
canza di oltre 3 milioni di sacchi 
di riso (t sacco = 160 Kg.) per 
assicurare alla popolazione le ra
zioni minime di questo fondamen
tale alimento* A oltre 3 milioni 
ascendono i disoccupati, ridotti al 
vagabondaggio e annidati m grot
te e tuguri. Almeno 23 imposte di
verse. oltre all'inifinita serie del
le requisizioni, gravano sut conta
dini. 

Il malcontento e l'ira crescente 
del popolo si è tradotto nell'ondata 
dei cosi detti « disordini per il ri
so-». estes* ormai a tutto il sud, 
in assalti ai granai e ai n<aoazzi-

nt. In maggio e iti yiiigno, le ri
volle contadine si sono estese a 78 
distretti e circa 800 cantoni. A 
Fusan. Seul, Inchon, si sono avute 
in maggio e in giugno grandi di
mostrazioni operaie. Il movimeli-, 
to partigiano ingigantisce. Nelle j 
file stesse dei collaboratori di Ri, 
la volontà unanime dei popolo ha 
prodotto significative ripercussioni. 

zani e dell'attore Andrea Checchi, 
ha la parola il prof. Severino, 
delle formazioni >< Giustizia e Li
bertà ;> di. Torino. * Cari compa
gni — egli inizia — al Congresso 
di Venezia presi un atteggiamen
to che muoveva dal profondo er
rore di considerare la nostra As
sociazione come un'associazione 
chiusa, di persone che avendo 
fatto la nuova storia d'Italia ri
nunciavano a farla ancora. Avevo 
la testa imbottita di pregiudizi, 
ma ad uno ad uno i pregiudizi 
se ne sono andati nel limbo delle 
inafnuità infantili. Noi siamo ve-

Giorgio Amendola 

A Mosca il grattacielo 
più al to d'Europa 

MOSCA. 28. — Mofca atra Ira due 
anni il più alto grattacielo d'Europa. 
Si tratta di un immenso fabbricato 
di ben 47 piani situato nelle imme
diate vicinanze delia Piazza Rossa 
In uno dei quartieri più vecchi della 
Capitale. 

Il dito nell'occhio 
L« reazioni del bruto 

Molto interessante è la spiegazio
ne che il Quotidiano da dei bom
bardamenti americani sullo Yalu: 
«mettete a discutere, a trattare, a 
net oziare, un orientale, e per giun
ta cinese, e un occidentale, per 
giunta americano, e vedrete che il 
primo, specialmente se in torto, 
finirà per stancare l'avversano • 
vincerla a parole». Colicene, poi
ché durante le discussioni a Pan 
Jfim Jon, gli occidentali, e per 
0i«nta americani, non «operano più 
cosa inventare per rispondere, «e-
ra prevedibile che avrebbero finito 
col trovarsi impaniati in un vi* 
acquosissimo negoziato, perdendo la 
« i l iun . X cosi hanno bombardato 
le centrali Idroelettriche dello Yalu 
che nemmeno Mac Arthur aveva 
avuto il permesso di distruggerà». 

terani, ma non siamo sordi alle 
voci e a' fatti della realtà pre
sente: siamo ancora partigiani 
combattenti. I pochi che allora 
pensavano come me non erano 
però ingenui. Infatti se ry: sono 
andati in quelle altre associazioni 
sedicenti partigiane che si chia
mano apolitiche perchè servono 
meglio a fare una politica. Ma a 
che giova riconoscere un errore 
se non si trae una lezione per 
sé e per gli altri? E perciò ora 
vi dico: porte spalancate per chi 
vuol combattere con noi. e so
prattutto a quei giovani che non 
sanno, ma hanno l'ansia di sape
re che cosa fu- e che co=a è la 
Resistenza». Dopo questo esordio 
che viene accolto dai grandi ap
plausi dell'assemblea il prof. Se-

Lo svolgersi dei latti è dunque verino illustra i motivi profondi 
molto semplice. .Von resta che 
prendere etto che nelle discussioni 
gli americani « avevano perduto », 
per dirla con il Quotidiano, e che 
perciò hanno perduto anche la pa
zienza ed hanno bombardato. Nean
che i fascisti erano molto portati 
alla discussione, e preferivano to
sare argomenti persuasivi come il 
manganello e l'olio di ricino. Sta a 
lungo andare quegli argomenti si 
sono dimostrati assai deboli. 

I l fosso dsl giorno 
«Oggi c'è qualcuno che tenta 

persino di nascondere la «uà appar
tenenza alle formazioni volontarie 
che contrastarono il passo all'inva
denza hitleriana P. /Iorio Fiore, aat 
Tempo. 

(Continua Ui C pidm 1 rolonna) 

Sospesi il di fonìa 
FOGGIA, 28. — Con decreto 

odierno il Prefetto di Foggia ha 
soppeso dalla carica il neo Sindaco 
monarchico del capoluogo «Per 
over questi dopo la sua nomina a 
Sindzco diretto all'ex sovrano UTI 
telegramma che, anche per il suo 
contenuto, costituisce flagrante 
violazione dell'andamento costitu
zionale dello Stato nonché dei do
veri inerenti alla pubblica carica 
e alle funzioni di ufficiale del go
verno della Repubblica», 

RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Per salvare la pace 
e le libertà democratiche 
Unità degli italiani contro le aggravate minacce dello straniero- Difesa del
ia Costituzione dai propositi liberticidi del totalitarismo clericale e fascista 

Il Comitato ('entrale del l'urtilo comunista 
italiano richiama l'attenzione di tutti gli itu-
1 in il i sulla gravita della situa/ione attualo, 
sulle minacce che incombono al regime de-
inuccniico e nllu pace. 

1. — Il pericolo più jjraw \ iene M-n/a dub
bio dagli (itti sempre più seti che i eruppi 
dirigenti imperialistici stanno compiendo per 
esasperare le relazioni tra i popoli e t>piu-
ucre alla guerra. Sono stali fatti risorgere 
in Kstreino Oriente il militarismo giapponese, 
nella Germania occidentale il militarismo te
desco coinè strumenti dì provocazione e ng-
flessione agli ordini dell'imperialismo urne» 
rivallo. I.e trnltttiivc di arniisli/.io in Corca 
sono state sabotale dagli americani e la 
^uctia ili costoro contro il popolo coreano 
uremie il carattere di guerra di sterminio di 
tutta la popolazione. In Kuropa, il rifiuto degli 
imperialisti di giungere attraverso il rispetto 
dei trattati e l'accordo con l'I'nione sovietica 
a ricostituire l'unità di una Germania demo
cratica e pacifica crea un focolaio di guerra 
minaccioso. I.a collaborazione economica e 
nersino culturale fra i popoli è impedita: i 
popoli sono schiacciati da sempre nuove bpese 
militari: le loro libertà democratiche sono 
ininacciatc di distruzione p"r impedire che 
«̂ «i si unKc:ino e lottino cmitro il pericolo 
della guerra. 

Tutti gli interessi italiani esigerebbero oggi 
che l'Italia si distaccasse dalla accentuata 
politica di guerra degli imperialisti americani, 
avesse relazioni di amichevole collaborazione 
con tutti i popoli, svolgesse verso gli altri 
Stati una azione per distendere la situazione 
internazionale. F/attunle governo clericale, 
spinto non da considerazioni nazionali ma 
unicamente da intenti reazionari. Ta invece il 
contrario: supinamente accetta tutte le posi
zioni. le pretese e le imposizioni americane, è 
già giunto sino a concedere a forze armate 
«straniere di ìsfnllarsi sul territorio nazionale 
" sempre più gravemente compromette l'in-
dinendeiiza e l'avvenire della Nazione. 

T.a lotta per l'indipendenza nazionale e per 
hi pace, per mettere termine alla occupa/ione 
«straniera di parti del nostro territorio ed esi
gere il ritorno a una politica estera italiana, 
che salvi lTtalia dall'asservimento e dalla 
euerra per iiiiere<si nini nostri, è in (mesta 
situazione il dovere fondamentale di tutti que
gli italiani che non hanno dimenticato il fra-
zìvn rvcriìir passato e unii vogliono che o s o 
M ripeta. 

2. — A questo si aggiunge che negli ultimi 
anni l'Italia è stata gmcruata male, da uomini 
preoccupati sopratiitln di cattivarsi l'appog
gio dei gruppi possidenti privilegiati e reazio
nari. di danneggiare le organizzazioni dei la
tratori e ili difendere i loro propri interessi 
di partito e personali. Così è stata trascurata 
la ricostruzione, non si è fatta nessuna delle 
indi-nensnbili riforme economiche, è cresciuta 
la miseria del popolo e il disagio del ceto me
dio. «.mio diventati più aspri i contrasti di 
classe, rlilatra ilatipertiiifo la corruzione. T.'eeo-
nnniia del Parse è *;fn!ruaiitc e vi sono sempre 
nuovi sejn? di crisi, mentre su di essa viene 
frettato il peso delle spese militari, in misura 
sconosciuta persino ai più brutti periodi rlel 
nassato. I possibili grandi mercati esteri ci 
sono sbarrati dallr imposizioni americane. TI 
mei-catti interno si restringe sempre di più* 

Gli operai, irli impiegati, i contadini sono 
riu«eifì a frenare alquanto il pegtriornmcntn 
della loro situazione economica soltanto gra
zie ad agitazioni e lotte continue. Essi deb
bono prevedere che il loro tenore di vita sarà 
setnnrc più seriamente minacciato se non riu
sciranno a difenderlo «on enerzia. rafforzando 
in tuffi i modi Ir loro orfraniz/azioni sinda
cali. unendosi attorno ai? esse e resistendo 
«•on tenacia ni proposti del padronato rea
zionario che il «rorcrno sostiene. TI prossimo* 
congresso confederale dovrà segnare una tan
na importante di questo rafforzamento uni
tario iH movimento sindncnlr italiano. 

"5 — In questa situazione, matura e «i ma
nifesta in modo «emprc n»ù aperto il propo
sito dei gruppi reazionari lior^h^si di distrug
gere il rrjrimc politico democratico «-he «* 
uscito dalla vittoria del popolo contro il fa
scismo e rinva«ionc straniera r che è -ancito 
dalla Costituzione repubblicana. 

Da un Iato grnppi retrivi di agrari e indu-
-triali. appoggiati da rottami del fascismo. 
danno vita a un nuo\o movimento fascisi,! e 
•«ertamente lavorano per una rotaurnzionc 
«Iella monarchia. Dall'altro lato, o in modo 
•liù perfido e insidioso, il partito dominante 
propone con spudoratezza e vorrebbe attuare 
••n nrocramma di progressiva distruzione del
le libertà costituzionali. Sninfo a cì«S tanto dal
l'imperialismo straniero, il anale ha paura del 
popolo italiano, quanto dal clericalismo, ne
mico per sna natura di ogni libertà e pro-
sresso. e da nna smisurata sete di potere, il 
partito di mocrisfìano vuole fondare un vero 
e proprio regime totalitario clericale. Per 
aiir-*fo minaccia l'adozione di legni cccezio-
TIIÌ. vuole «opprimere la libertà di nnraniz-
^azionc sindacale e la libertà di stampa, dì 
oropasanda e di associazione, «ritinge «ino a 
minacciar di privare le organizzazioni dei la
boratori delle sedi che esse sì sono conquistate 
combattendo per la libertà. Per qnesto il par
tito democristiano vorrebbe fare le prossime 
elezioni con nna legge elettorale di truffa. 
simile a qncilacnn ìa quale il fa=ci?nro arrivò 
all'assassinio di Matteotti r alla soppressione 
dì fatte le opposizioni. Tra il governo clericale 
e il movimento por la restaurazione del fasci
smo e della monarchia vi è, in sostanza, una 
concordanza di propositi reazionari aperti. 

Bisogna quindi lerare ancora una volta in 
tutto il Paese, come già tante Tolte si & fatto 
nel passato e sempre per il bene dltalia. la 
rrande bandiera della lotta per la libertà. 

Bisogna difendere le grandi conquiste demo
cratiche del 1945 e del 1946; bisogna opporre 
un insuperabile movimento di opinione pub
blica e di masse popolari al tentativo di di-
«truggere queste conquiste. Questa uon è e 
non può csscie la lotta di un partito o di una 
classe. E* la lotta di tutti i cittadini, siano 
essi comunisti o socialisti, liberali o social
democratici. credenti o non credenti, i quali 
si ricordano dove l'Italia fu gettata dal tota
litarismo fascista e possono prevedere che a 
•simili disastri la porterebbe, egualmente, il 
totalitarismo clericale. Le basi politiche san
cite dalla Costituzione del 194? non devono 
essere uè distrutte, né scalzate: su di esse deve 
continuare l'avanzata del popolo nella libertà 
verso il progresso. 

4. — Le recenti eie/ioni amministrative 
hanno dimostrato ancora una volta la cre
scente insofferenza del popolo per la rovinosa 
politica, dei clericali e dei loro alleati. Non" 
ostante la soffocante pressione esercitata dalle 
autorità civili e religiose: non ostante la cor
ruzione. i ricntii, il vergognoso terrorismo 
spirituale, In prepotenza governativa e i bro
gli. le forze di sinistra hanno riportato nuovi 
successi, alcuni di grande importanza, men
tre il parlilo dominante ha registrato, secon
do dati ufficiali, una perdita totale, tra il 
l*>"5| e il 1952. di più di quattro milioni di 
voti e i simi satelliti non hanno avuto, nel 
complesso, sorte migliore. 

Nel Mezzogiorno, le forze popolari hanno 
accresciuto notevolmente Ì loro voti e con
quistato centinaia di Comuni, il che prova 
che in questa parte d'Italia si sta compiendo, 
•rra/ie soprattutto al nostro lavoro, un pro
fondi! processo di rinnovamento democratico. 
\ Ruma, dove il <-li>r:«---lìsnio ho fritto sforzi 

innuditi, il progresso delle forze democratiche 
unite è stato sinici iure a tutte le attese. A 
Ferrara. iielITnibria. ad Aosta, la maggio
ranza assiduta è sfata conquistata dai partiti 
popolari. 

Questi risultati sono stati ottenuti gra/.ic a 
uno schieramento largo e compatto di forze 
democratiche nazionali: grazie all'unità tra 
socialisti e comunisti: grazie alle felici ini
ziative di democratici e liberali, tra cui in 
prima fila il Presidente F. S. Nitti. desiderosi 
di creare, per la salvezza della Patria, un 
nuovo salutare clima politico di concordia 
nazionale e di collaborazione con le forze 
del popolo. 

I e organizzazioni di partito e i compagni 
nella campagna elettorale hanno lavorato con 
slancio e intelligenza. Grande è stato l'aiuto 
dato per la lotta nel Mezzogiorno da orga
nizzazioni e compagni del Nord. Notevoli sono 
i progressi che la campagna elettorale ci ha 
consentito di fare per risvegliare la coscienza 
delle masse, avvicinarci ad esse, organizzarle. 
staccarle dall'asservimento ai ceti privilegiati 
« al govrno clericale. Tu questo quadro favo
revole sono emersi, difetti, lacune, errori, che 
spetta al partito nel suo complesso e alle 
sinffole organizzazioni riconoscere e superare. 

Ty. — Il Comitato centrale invita quindi tutte 
le organizzazioni del partito e tutti i com
pagni: 

a) a superare ogni resistenza settaria, ocni 
chiusura esclusivistica la quale faccia osta
colo a che i comunisti diano il più grande 
contributo alla creazione dì un lanro fronte 
di lotta per la salvezza della libertà e della 
pace, contro la restaurazione del fascismo e 
della monarchia, contro il totalitarismo cleri
cale, per la difesa della Costituzione repub
blicana. Proprio perchè la situazione è più 
erave e le minacce sono più serie, l'azione 
nostra deve e«scr più ampia e più ampio il 
risultato: 

h) a fir penetrare dappertutto, nel par
tito e lontano da esso, nel popolo, nel ceto 
medio, tra gli intellettuali. la parola della 
nropasranda chiarificatrice, che denunci con 
ralma ** «rrietà ì pericoli chr minacciano l'Tta-
'•a. spieghi come si possono evitare, solleciti 
'a unità e l'azione dei cittadini per tenerli 
lontani: 

ci a dire il più ampio contributo alla 
rsfensirne e al consolidamento del movimento 
sindacale, per accrescere ancora il numero 
drjrli iscritti ai Sindacati e la forza di questi, 
cosicché ì lavoratori dispongano dì uno stru
mento sempre più efficace ner la difesa del 
loro tenore di vita «* delle loro libertà: 

rf) a curare in particolar modo la nropa-
canda e il lavoro tra le donne, tra ì «riovani. 
fra sii strati di Tiopolazìone più arretrati e 
miseri i-hr le Torze reazionarie «creano di in
cannare. staccandoli «Irilf-» democrazia e fa
cendosene un punto dì annodino: 

e) a mùrliorarc radicaìmente il lavoro nelle 
ammin?sfra7Ìoni locali (Comuni e Province), 
perchè, dove queste sono nelle mani del po
polo. il popolo «e ne possa sei-vir«» efficace
mente per migliorare le proprie condizioni di 
vita, e dove sono nelle mani della reazione 
sj r<»nda sentore più evidente quale danno 
concreto ne deriva alla marsioranza della po
polazione: 

fi a esaminare crìticamente, località per 
Inc.-difA. ì risultati delle recenti elezioni e <Jì 
lutto il lavoro del partito, per scoprire i pnnti 
deboli e farli «sparire con nn'azione energica 
e concentrata. 

TI Comitato centrale del Partito comunista 
è convinto che per salvare la libertà e la pace 
possono nnirsi a collaborare la grande mas> 
rioranza óVirTi italiani, e che ria questa unió
ne e collabora zione'pnò e deve aveTe inizio 
un nuovo neriodo di sviluppo democratico e 
pacifico della nostra società nazionale. A que
st'opera i comunisti daranno il contributo ò*i 
tutto il loro laroro 
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